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Il sistema di amministrazione dellagiustizia non è sempre in grado di dareuna risposta veloce ed efficiente alladomanda di legalità proveniente dallasocietà. I tempi della giustizia sonoepocali e agire in giudizio può avere deicosti considerevoli. Queste ragioni sonoalla base del crescente ricorso a metodialternativi di risoluzione dellecontroversie – A.D.R.
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L’utilizzo degli A.D.R. risale agli anni Settantanegli Stati Uniti spinto dalla necessità di farefronte ad un sistema di gestione dei conflitti incui i procedimenti giudiziari eranoeccessivamente costosi e lenti.queste nuove tecniche si sono diffusesuccessivamente in Europa, giungendo atrovare terreno fertile anche in Italia graziealla loro capacità di facilitare, completare almeglio il funzionamento della giustizia statale.
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Le tecniche di risoluzione alternativa delle controversie hannocome scopo precipuo quello di far pervenire le parti litiganti adun accordo capace di lasciarle entrambe soddisfatte: taleobiettivo non potrebbe essere raggiunto senza il ricorso ad unagestione ponderata ed auto-consapevole del negoziato.
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Le tre tecniche di gestione del conflitto chesi fanno rientrare nel novero delle A.D.R.sono l’arbitrato, la conciliazione e lamediazione.L’arbitrato è una procedura formale nelcorso del quale un soggetto terzo eimparziale (arbitro) trova una soluzione peril conflitto (lodo) che ha effetti obbligatoriper le parti. E’ la tecnica che meno sidiscosta dal classico processo in tribunale.
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La conciliazione è una procedurasemi-formale con la quale le partitentano di avvicinare i loro punti divista per trovare una soluzione alconflitto :per ottenere questo scopofanno ricorso all’autorevolezza diun terzo imparziale.
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La mediazione è una procedura informale,che si svolge davanti ad un terzo imparziale(il mediatore) e ha il pregio di restituire alleparti la responsabilità delle propriedecisioni.Il compito del mediatore non è quello divalutare i torti e le ragioni dei litiganti, bensìquello di aiutarli a riattivare fra loro undialogo interrotto, mediante l’utilizzo delleproprie abilità relazionali.
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Elemento imprescindibile della mediazione è la libera evolontaria adesione dei confliggenti alla procedura.Il mediatore terzo ed imparziale non ha alcun poteredecisionale, ma svolge il ruolo del “facilitatore” eaccompagna le parti verso la ricerca cooperativa dellasoluzione alla controversia.L’obiettivo è solo uno: una mediazione che giunga adattribuire un’equa soddisfazione a tutti in tempi rapidi econ risultati garantiti.
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VOLONTARIETA’: l’accordo si raggiunge solo se le parti lo
vogliono.
IMPARZIALITA’: il mediatore è persona terza ed imparziale.
RISERVATEZZA: tutto quanto verrà detto durante gli incontri
resterà riservato e non potrà essere prodotto in giudizio ed ilmediatore non potrà essere chiamato a testimoniare.
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Per beneficiare dei vantaggi che sonounanimemente riconosciuti come lasemplicità della procedura, la brevedurata del procedimento, la riduzionedei costi di giudizio, alcuni beneficifiscali e la riservatezza della procedura,la legge prevede che si debba rivolgersiagli organismi iscritti nell’appositoregistro tenuto dal Ministero dellaGiustizia.
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Gli ordini professionali possono costituire organismi dimediazione nelle materie di loro competenza, previaautorizzazione del Ministero. Anche alcuni Ordini degliIngegneri provinciali hannocreato degli Organismi diMediazione accreditati presso ilMinistero per poter offrire allacittadinanza del proprio territorioprovinciale il servizio dellamediazione ed i suoi vantaggi.
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Con le modifiche apportate al D.lgs. 4 marzo 2010, n. 28“Misure in materia di mediazione civile e commerciale” del D.L.21 giugno 2013, n. 69 è nuovamente in vigore l’obbligo diesperire tentativo di mediazione se l’argomento riguarda leseguenti materie: condominio, diritti reali, divisione,successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato,affitto di aziende, risarcimento del danno derivante daresponsabilità medica e diffamazione a mezzo stampa o altromezzo di pubblicità, contratti assicurativi bancari e finanziari.
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I dati pubblicati dal Ministero della Giustizia relativi all’anno2017 non sono confortanti e registrano un deciso calodell’utilizzo di questo istituto.Per la mediazione civile sono stati iscritti 166.989procedimenti, quasi 17 mila in meno rispetto all’annoprecedente (- 10% rispetto al 2016 e -15% rispetto al 2015)accompagnata da una forte diminuzione degli organismi (-21% rispetto al 2016) che dagli oltre 1000 nell’anno 2011hanno avuto un calo del 60%.
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Si registra inoltre l’aumento della durata delle procedure (+12%; tendenza in essere da anni).Continua invece, a passo lento ma costante, la crescita deltasso di successo delle procedure (anche se ancora modesto,12%), per cui il numero degli accordi realizzati rimane tra i piùalti di sempre a dimostrazione che la ricerca cooperativa dellarisoluzione della controversia dove sono le parti ad avere laresponsabilità delle proprie scelte porta a decisioni più eque
e durature.
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ISCRIZIONI MEDIAZIONI 

Ministero della Giustizia-Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017

Ministero della Giustizia-Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017

-10% RISPETTO AL 2016-15% RISPETTO AL 2015
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ISCRIZIONI MEDIAZIONI 

Ministero della Giustizia-Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017
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FLUSSI E MATERIE
Ministero della Giustizia-Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017
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ANALISI DELLE ISCRIZIONE PER MATERIAMinistero della Giustizia-Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017
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ESITO DELLA MEDIAZIONEMinistero della Giustizia- Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017
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TREND DI SUCCESSO

Ministero della Giustizia-Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017
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CATEGORIE DELLA MEDIAZIONE

Ministero della Giustizia-Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017
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ANALISI GEOGRAFICA

Ministero della Giustizia-Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017
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TASSO DI DEFINIZIONE PER TIPOLOGIA DI ORGANISMO

Ministero della Giustizia-Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017
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GRAFICO DEI VALORI MEDI PER MATERIA

Ministero della Giustizia-Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017
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ASSISTENZA LEGALE NELLA MEDIAZIONE VOLONTARIAMinistero della Giustizia- Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017
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DURATA DELLE PROCEDURE DI MEDIAZIONEMinistero della Giustizia- Dipartimento della Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi. Direzione Generale di Statistica e Analisi OrganizzativaSTATISTICHE DEL 2017
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Ecco perché parlare e diffondere la cultura della mediazioneoggi è quasi doveroso da parte soprattutto degli OrdiniProfessionali affinché possano sensibilizzare non solo gliesperti del mestiere ma la cittadinanza e gli stessi iscritti perabituarli a una gestione alternativa – che spesso si rivelaessere più efficace - dei conflitti e ridisegnare il Paese consfumature più umane e più responsabili.


